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Chi ama….educa,
ed è l’Amore che educa.
     CHI AMA EDUCA

 “Come la comunità cristiana può aiutare la famiglia ad educare alla Vocazione come risposta alla Fede”

riflessione di

Mons. Domenico Dal Molin,
responsabile nazionale del Centro Vocazioni della

Conferenza Episcopale Italiana
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 SCHEDA  N..142
A. Un’icona di amore educante: “la donna che amò di più”

· Una visita che non ci voleva

· Un  gesto d’amore per educare un cuore “arido e  formale” 

· Una donna capace di amare tanto

· E io, di che amore sono capace?

L’amore senza misura  é la misura dell’Amore.  Ciò che conta, per essere guariti, é amare di più. E questo è aiuto per la crescita di noi stessi e degli altri.

B. Vocazione e Amore: i sentieri convergono
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Quando la Parola tocca la vita
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L'incontro tra Vocazione e Amore

1.  L'Amore e la Vocazione sono "mistero". 

2.  L'Amore e la Vocazione scalano la montagna dell'Invisibile. 

3.  L'Amore e la Vocazione "sporcano le mani", come si dice a pro​posito del Cantico dei Cantici. 

4.  L'Amore e la Vocazione sono il “Tabor" della nostra vita.

C. Vocazione, risposta alla Fede

L’Anno della Fede può veramente divenire una sorgente feconda di riflessione, di elaborazione, di proposte, ma soprattutto di preghiera e di rinnovamento interiore e spirituale anche e soprattutto in una prospettiva vocazionale. Un tempo santo che porterà tanti più frutti, quanto più saprà divenire un cammino personale e comunitario, per riscoprire le radici del nostro essere discepoli di Gesù e delle nostre scelte di vita, perché affascinati da Lui. 

«La “quaestio fidei” è la sfida pastorale prioritaria. I discepoli di Cristo sono chiamati a far rinascere in se stessi e negli altri la nostalgia di Dio e la gioia di viverlo e di testimoniarlo, a partire dalla domanda sempre molto personale: perché credo? Occorre far riscoprire la bellezza e l’attualità della fede come orientamento costante, anche delle scelte più semplici, che conduce all’unità profonda della persona rendendola giusta, operosa, benefica, buona». (Benedetto XVI°, Omelia, 31 dicembre 2011)
«Non c’è dubbio che dobbiamo imprimere una decisa accelerazione alla pastorale vocazionale, attraverso anche una dedizione specifica dei Vescovi e una mobilitazione affettiva e orante del popolo di Dio. Ma il fatto che vi siano diocesi e regioni che risentono assai meno della crisi dice che vi sono possibilità da mettere in campo e risorse da esplorare. Anche nei territori più ispidi si possono avere risultati consolanti. »  (Card. Angelo Bagnasco, Prolusione al Consiglio Permanente della CEI, 24 Settembre 2012.
C’è un grande passaggio di prospettiva: da una pastorale organizzativa ad una pastorale generativa. E ciò comporta una conversione ad una “fede generativa”.

· Una “fede generativa” è chiamata ad abitare tutti gli ambiti della vita umana

· Una “fede generativa” assume la consapevolezza dell'essere figlio: figlio accolto, amato, benedetto. 

· Una “fede generativa” aiuta a recuperare la dimensione vocazionale della vita, come orizzonte di senso e di significato. 

· Ci sono alcune parole-chiave, da rielaborare in prossimo futuro, che aiutano a proiettarsi nell’orizzonte pastorale “Vocazione: porta della Fede”:

· “Anche noi corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento (Ebrei 12, 1-2).  

Alcune parole chiave:

· Relazione e fiducia

· Testimonianza positiva e trasparente

· Guarigione dei nuclei feriti delle persone

· Stare sulla soglia, per guardare con benevolenza e ascoltare con disponibilità.

· Contemplazione: la dimensione della spiritualità è una sete viva, per aiutarci a scoprire quello che Dio compie in noi.

 “Quanto più il discepolo del Signore  vive il servizio, tanto più egli sarà trasparente.

Quanto più egli ambisce o si attribuisce titoli di dignità, tanto più opaco egli diviene”

(H. Urs von Balthasar)

D. Comunità cristiana e annuncio del Vangelo della Vocazione

La parola "Vocazione" provoca tutti noi ad una riflessione in cui si prende coscienza che la "Vita é vocazione e la Vocazione è vita". Non è una questione di età: la ricerca di Senso vale per tutta  una vita; "là dove finisci, di lì ricomincia!"  (Thomas Eliot, Quartets)                        

1. La famiglia è il luogo privilegiato dell’esperienza dell’amore, nonché dell’esperienza e della trasmissione della fede.
2. La famiglia è l’ambiente educativo e di trasmissione della fede per eccellenza: spetta dunque anzitutto alle famiglie comunicare i primi elementi della fede ai propri figli, sin da bambini.

3. I coniugi cristiani sono i primi responsabili di quella «introduzione» all’esperienza del cristianesimo di cui poi chi è beneficiario porterà in sé il seme per tutta la vita.

4. Proprio per il ruolo delicato e decisivo della famiglia nella società, la Chiesa, nonostante l’evidente crisi culturale dell’istituzione familiare, desidera assumere l’accompagnamento delle famiglie come priorità di importanza pari, in questi tempi, a quella della pastorale giovanile.

E. Una pastorale ordinaria per un annuncio vocazionale

· La dimensione vocazionale va intesa come una ricerca di significato profondo per la propria vita. 

· La pastorale vocazionale è legata al tempo della quotidianità.
· Accettare la sfida che viene dal mondo giovanile nell’ intercettare il loro bisogno di ascolto. 

· Testimonianze luminose e commoventi che inducono  i giovani a dire sì.  

· Occorre ricreare delle vie per declinare la Parola di Gesù in maniera semplice e a loro vicina, nel creare i presupposti di una “fede umanamente sensata”. 

· “La Bellezza salverà il mondo” 

· Una intensa pedagogia della preghiera
· Una attenzione fondamentale di crescita umana, affettiva, spirituale per le coppie e le famiglie. 
Non lasciamoci rubare le scelte della nostra vita, avvelenati da piccole dosi di apatia e di rassegnazione, proposte senza scrupoli da chi non ha  né valori umani né valori divini. 

UNA POESIA…PREGHIERA
Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, 

ripetendo ogni giorno gli stessi percorsi,

chi non cambia la marcia, chi non rischia e chi non cambia colore dei vestiti,

chi non parla a chi non conosce. (...)

Lentamente muore chi non rischia la certezza per l'incertezza, per seguire un sogno,

chi non si permette, almeno una volta nella vita, di fuggire dai consigli sensati. (…)

Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo,

chi non fa domande sugli argomenti che non conosce,

chi non risponde quando gli chiedono qualcosa che conosce.

Evitiamo la morte a piccole dosi, 

ricordando sempre che essere vivo 

richiede uno sforzo di gran lunga maggiore del semplice fatto di respirare.

(Martha Medeiros, poetessa brasiliana)

DOMANDE per noi
1. Quale PROGETTO EDUCATIVO tra noi, coppia? Siamo attenti ad un AMORE 
      EDUCANTE?

2. Come dare una forte IDENTITA’ ai figli, senza farli diventare orgogliosi nei 
      confronti di chi inevitabilmente è diverso?

3.  La dimensione vocazionale della vita, come orizzonte di senso e di significato 

     da passare ai figli: viviamo questo come ricerca per noi due , dandone così 

      testimonianza?
CANTO: Re di Gloria

Ho incontrato te Gesù 
e ogni cosa in me è cambiata
tutta la mia vita ora ti appartiene
tutto il mio passato io lo affido a te
Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in te riposa,
la mia mente il mio cuore
trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia 
voglio stare insieme a te, non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor.
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Dal tuo amore chi mi separerà
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sulla croce hai dato la vita per me
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una corona di gloria mi darai
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quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, 
la mia mente il mio cuore 
trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia vera 
voglio stare insieme a te, non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor.
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Dal tuo amore chi mi separerà...
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quando un giorno ti vedrò.
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Dal tuo amore chi mi separerà.
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